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La fondazione della Stazione sismica sperimentale di Roma 

Il Consiglio nazionale delle ricerche, al quale per legge recente sono 
stati affidati i servizi geofisici del Regno, nell'intento di assolvere i detti 
servizi e di promuovere le ricerche nel campo dei fenomeni sismici, sta 
organizzando la rete sismica italiana secondo un piano organico e razionale. 

Il caposaldo principale di questa rete è rappresentato dalla stazione si­
smica sperimentale di Roma, che ha sede nell'Istituto nazionale di geofisica 
del Consiglio, stazione che per la razionalità e l'importanza dei suoi arreda­
menti scientifici, in parte costruiti nelle proprie officine, e per il grande con­
tributo scientifico che è in grado di portare, come ha già dimostrato nel 
primo periodo del suo funzionamento, può essere considerata come uno dei 
più importanti osservatorii sismici del mondo. 

La stazione sismica di Roma venne progettata in modo da consentire 
la registrazione dei fenomeni sismici più vari, per tipo origine e prove­
nienza. Essa è arredata con strumenti dei tipi largamente diffusi nei mag­
giori istituti sismologici del mondo, e di altri apparecchi per il rilevamento 
più completo dei fenomeni sismici o lo studio di particolari sistemi di onde. 

Gli apparecchi che registrano sistematicamente i fenomeni sismici, at­
tualmente in funzione nella stazione di Roma, si possono suddividere in 
quattro gruppi : 

1) apparecchi ad ingrandimento elettromagnetico e registrazione fo­
tografica, di sensibilità molto elevata, destinati alla registrazione delle onde 
sismiche di origine lontana, in particolare di quelle di maggior periodo, e cioè 
da 10 a 60 secondi, con un massimo d'ingrandimento intorno a 15 secondi; 

2) apparecchi del tipo precedente, ma specialmente indicati per pe­
riodi compresi tra 6 e 15 secondi; in questo intervallo si ha un forte ingran­
dimento, che raggiunge il suo massimo valore in corrispondenza del periodo 
di 8 secondi; 

3) un gruppo di strumenti a registrazione meccanica, particolarmente 
indicati per periodi da 4 a 8 secondi ; 

4) un altro gruppo di strumenti per periodi inferiori ai 4 secondi. 

Negli apparecchi del 1" gruppo la registrazione è fatta secondo il me­
todo di Galitzin : essi però differiscono dagli apparecchi originali che por­
tano questo nome per le modificazioni introdotte in alcune parti essenziali, 
allo scopo di rendere più sicuro e pratico il funzionamento e di consentire 
un elevamento notevole dell'amplificazione. 
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Questo nuovo tipo di apparecchio ad amplificazione elettromagnetica e 
regist7azione ottica, è stato studiato e completamente costruito dall'Istituto 
nazionale di geofisica, e pertanto viene chiamato : Sismografo Galitzin - Isti­
tuto nazionale di geofisica. 

L'apparecchio per le componenti orizzontali è visibile nella fig. 1. Le 
modificazioni consistono : 

a) nella separazione del castello porta magneti dal supporto del pen­
dolo, che consente di variare il periodo dello strumento indipendentemente 
dallo smorzamento ; 

b) nella sostituzione dei comuni magneti con calamite ad alta ma­
gnetizzazione, allo scopo di ottenere una maggiore amplificazione; 

c) nella introduzione di uno speciale sistema di registrazione che con­
sente il funzionamento dei registratori nello stesso ambiente nel quale sono 
collocati i sismografi, e cioè anche in piena luce (fig. 2). 

L'apparecchio per la componente verticale, basato sullo stesso principio 
e costruito con le modificazioni avanti accennate, ha per caratteristica prin­
cipale il collegamento all'ordinario sistema astatico di masse opportunamente 
bilanciate, le quali consentono di raggiongere elevate amplificazioni per le 
onde sismiche di lungo periodo. Questo apparecchio sarà contrassegnato 
anche dal nome del geofisico dott. Pannocchia, che ha ideato questa ulteriore 
essenziale modificazione. 

Il 2" gruppo è formato da tre apparecchi ad amplificazione elettro­
magnetica e registrazione fotografica : due per le componenti orizzontali ed 
uno per la componente verticale ; tutti e tre sono del tipo Galitzin con le 
modificazioni di Wilip (fig. 3). In questo gruppo però il sistema di regi­
strazione è stato modificato, secondo il tipo adottato dall'I. N. G. e avanti 
descritto, allo scopo di rendere possibile la coesistenza dei pendoli e dei re­
gistratori nello stesso ambiente illuminato. 

Il 3° gruppo è costituito da due sismografi astatici a registrazione 
meccanica, di tipo Wiechert, uno per le due componenti orizzontali, avente 
la massa di 1000 kg ed il periodo di 7 secondi circa, e l'altro per la com­
ponente verticale, con massa di 80 kg e periodo di 6 secondi. 

Al 4° gruppo appartengono un sismografo del tipo Wiechert per le due 
componenti orizzontali, avente la massa di 200 kg il periodo di circa 4 se­
condi, ed un altro per la componente verticale, pure di tipo Wiechert, con 
massa di 1300 kg e periodo di 5 secondi circa. 

La collocazione degli apparecchi della stazione sismica è visibile nelle 
figg. 4, 5, 6 e 7 che riproducono fotografie delle varie parti della sala dei 
sismografi. 

Le costanti dei sismografi vengono determinate periodicamente e pub­
blicate nei bollettini sismici insieme ai risultati dello spoglio delle registra­
zioni. Nella tabella seguente sono riportati i valori di queste costanti, deter­
minati nell'agosto 1939-XVII dal prof. Pietro Caloi, geofisico principale, in 
collaborazione con i dottori Guido Pannocchia ed Ezio Rosini, geofisici del­
l'Istituto, in occasione di una periodica revisione delle caratteristiche dei si­
smografi. 










